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L'ordinanza Memi 
sul caso Cirillo/7 

Quante cancellature 
sui registri delle visite 
nel carcere dove Cutolo 
si incontrò con uomini 
dei servizi e della De 
per la «trattativa» 
I direttori e le guardie 
si contraddicono 

WffMrtlt 
Culaio 

e In «Ito 
del uretre 
«Alcoli 

Hi* ROMA L'avvocato Enrico 
Madonna è certamente uno 
«he M ne Intende del caso Ci
rillo e di tutta la trama Ha 
contessalo, ritrattato, poi ri
trattalo la ritrattazione, Il giu
dice Aleml era andato ad in
terrogarlo per le prime volte 
nella sala colloqui dell'asetti
co e terribile carcere di Alba-
m in Usa. prima dell'estradi-
«Ione, Qui Madonna ricorda
vi con un pluteo di nostalgia 
«ielle celle di Ascoli Picena, 
il carcere che tu lo scenario 
dell* .trattativa". Celle ben 
ptt «coglienti, che Madonna 
ha conosciuto In tutt'altra ve
lie, quand'era un distinto pe-

' nallsta, solo un po' chiacchie
rato per le sua -specializzazio
ne. |n dllese di Cutolo, Castllo 
ecutollani E dichiara a verba
le, tanto per renderci l'idea 
•Ad Ascoli ballavamo con le 
ragazze dentro II carcere» 

Madonna poco credibile? 
San Ma aono stalli carabinie
ri a mettere nero su bianco in 
un rapporto agli atti dell'in
chiesta di Aleml, che, per 
esemplo, il brigadiere Anto
nio CfiUrlello era addetto a fa
vorire, tra l'altro, «I colloqui 
del Cutolo col laminari .senza 
vetro» In modo che lo stesso 
Dolesse lare quello che voleva 
(anche .liberamente soddisfa
re | suol istinti» con la lldanza-
II Immacolata lacone) 

Quella, si badi, era la nor
malità quotidiana II regime 
carcerano sarebbe, anzi, ad
dirittura «migliorato» per Cu
tolo e compagni durante e do
po Il sequestro Cirillo, nota il 
magistrato Perdiamoci con 
lui, allora, appresso alla rico
struzione faticosa, ma avvin
cente come un giallo, del fre
netico via-vai nel carcere mar
chigiano e delle abborraccia
te bugie di Stato con le quali 
alno all'ultimo si è tentato di 
coprite il cielo con la rete In
tanto sentiamo che cosa ri
corda il dottor Enrico Cottili 
che sostituiva II direttore tito
lare, Cosimo Giordano, pro
prio quando iniziava la sara
banda. Oli telefonano uh bel 
giorno, dice, dal Ministero per 
annunciargli la visita di un cer
to avvocato Acanlora (nome 
- guarda caso - del cognato 
dell'on Cava), un funzionano 

Grand hotel Ascoli, 
sbarre a cinque stelle 

del servizi di sicurezza, incari
cato dispariate del sequestro 
Cirillo col detenuto Culaio 
Avendo girato tra marzo e 
agosto .in reggenza, qualcosa 
come cinque carceri, tuttavia, 
rammenta soltanto di aver fir
mato un ordine di servizio per 
gli addetti Illa portineria .col 
quale disposi di non rimanda
re Indietro eventuali visite fuo
ri orarlo di legali di Cutolo 
senza prima avermi rintraccia
to ed avvisato», 

Nella sua agenda personale 
Colini ha annotato - sostiene 
- tre visite, (ma dovrebbero 
essere almeno quattro, quelle 
pilotale dal Slide), e, dice, «in 
ogni caso devono essere state 
annotate sui registri della por
tineria» Semplice, no? «L'A-
cantora mi confermò di esse
re del Sisde, naturalmente 
con un nome di copertura e di 
essersi fatto accompagnare 
da alcuni suoi collaboratori 
(rimasti fuori dall'Istituto) 
Chiese di parlare Con Cutolo 
In un luogo che garantisse la 
riservatezza, e acconsentii 
che il colloquio si svolgesse 
nei locali della direzione». 
«Nel corso di una delle tre vi
site mi furono presentati I col
laboratori dell aw Acanlora, 
(che poi seppi chiamarsi Gior
gio Crisaiolo), di uno di cui 
non ricordo il nome, l'altro si 
chiamava «D'incirca Castello 
(Casillo, ndr), l'altro era un 
comandante dei carabinieri, 
Rateano (Salzano, ndr)» 

«Sono entrate 
persone estranee» 

Sono entrate .persone 
estranee», assieme agli agenti 
del Sisde - Giuliano Granata, 
galoppino di Cirillo, Enzo Ca
sino, braccio destro di Cutolo, 
Corrado lacolare, altro uomo 
di fiducia di «don Rafele» -
come già all'epoca comincia
vano a scrivere, approssiman
do per diletto, i giornali? «Se 
lo avessi ricévuto la richiesta 
telefonica da parte della Dire
zione generale di far entrare, 
insieme ad appartenenti ai 
"servizi", persone estranee, 

avrei chiesto disposizione 
scritta e non mi sarei sognato 
di far entrare persone estra
nee a quelle di cui avevo rice
vuto preavviso» Codili sostie
ne, tuttavia, di avere sempre 
•dato per inteso» che tutti co
loro che si presentassero alia 
porttnena del carcere di Asco
li dovessero essere registrati 

Ma diri più lardi: .Avendo 
Saputo dal brigadiere Guarra-
clno che l'Acanfora aveva 
esercitato pressione per non 
essere registrato dissi a costui 
di fare le annotazioni regolari, 
nel caso in cui si fossero ripre
sentati Comunque gli dissi di 
annotarsi anche su un foglio 
per conto suo le ulteriore visi
te» Macche A Cottili verran
no contestati da un ispettore 
ministeriale e dal giudice 
«cancellature», .abrasioni», 
ed altri pasticci sui registri, -
•Ho fatto una relazione detta
gliata e riservata al ministero», 
«Ha annunciato un rapporto 
scritto e mi è stato detto di 
non farlo, sono noto come un 
grafomane» «Prendo alto che 
uno nei nomi scrini, o meglio 
sovrapposti satto la data del S 
maggio 1981 è Saluti, questo 
Saluti e uno che ha la condu
zione degli impianti termici 
dell'istituto ed e una persona 
che va e viene da) carcere Ho 
nlevato tale circostanza all'i
spettore PaolicelH (è un fun
zionario del ministero di Gra
zia e giustizia che indagò sul 
caso, ndr) facendogli notare 
la furbizia di chi aveva mano
messo il registro perché aveva 
indicato o meglio sovrappo
sto il nome di una persona 
che era giustificata nelle sue 
frequenti visite al carcere» 

E poi siamo proprio sicuri 
che una simile manfrina è ille
gale? Mistero «Ho chiesto -
dichiara con burocratico sus
siego Cotilli - al ministero se 
esiste una norma che consen
ta colloqui tra detenuti e ap-
partenti a servizi segreti o or
gani di polizia perche la legge 
del 1975 a me risulta che non 
lo consente Ebbene mi si è 
nsposto a voce che esiste una 
legge in tal senso Ma quando 
ho posto un quesito scrìtto al 
direttore generale Ugo Sisti 
(uno degli imputati "eccellen
ti' , ndr) ( ) non ho avuto n-

Cancellature, abrasioni, nomi ricalca
ti l'uno sull'altro. È il registro dei visi
tatori della portineria del carcere di 
Ascoli Piceno, nelle pagine che si ri
feriscono ai giorni in cui Cutolo rice
veva gli uomini del servizi segreti, i 
malavitosi e I dirigenti de che tratta
vano per la liberazione dell'assessore 

Cirillo. A curare la tenuta di questo 
brogliaccio erano guardie, portieri e 
due direttori carcerari che al giudice 
Atemi hanno raccontato a pizzichi e 
bocconi gli incredibili favoritismi che 
Cutolo e ìa sua banda godevano in 
cella in conseguenza del loro «inte
ressamento» per l'affare Cirillo. 

VINCENZO VASILE 

Cosimo Giordano Rosetta Cutolo 

Giorgio insci»» Enrico Madonna 

sposta» 
Conili esibisce carteggi, te

legrammi, pezze d'appoggio 
Ma alla fine sbatta -Il 18 lu
glio 1981 ero a Cerveten in 
vacanza, la mia bambina Ti
ziana subì un incidente strada
le, da parte di un detenuto del 
carcere di Pattano in semili-
bertà (annota Alemi singola
re concidenza!) Fu portata 
all'ospedale di Bracciano 
Una mattina fui raggiunto dal 
dottor Crisaiolo 01 pnmo fun
zionario del Sisde, che sotto il 
nome di Acanlora parlò con 
Cutolo, ndr) col quale avevo 
fatto amicizia dopo i tre in
contri ad Ascoli Tirò fuon 
una busta "Prendi, è un rigra-
ziamento del mio capo" loia 
nfiutai dicendo che da lui vo
levo solo amicizia non propo
ste oscene Lui mi rispose 
"stai tranquillo, è tutto leci
to", spiegando che loro ave
vano un fondo speciale di cir
ca 50 miliardi, dove potevano 
attingere liberamente "Non 
fare il fesso" io non accettai 
ed egli non insistette ( ) Lo 
nvidi a settembre, i convene
voli, il solito caffè e Uro fuon 
due pacchetti di caria di orefi
ceria e mi disse "questo è un 
regalo per le due bambine"» 
E, comunque, dopo, pare far 
capire Conili, andò anche 
peggio Cosimo Giordano, il 
direttore titolare che dopo 
qualche settinmana rientra in 
sede ad Ascoli gli confiderà 
un giorno che si erano presen
tate in quei frenetico viavai al 
carcere di Ascoli persone dei 
«servizi» con un ordine di 
scarcerazione per Cutolo, che 
non era stato eseguito solo 
per la diligenza del personale 
di portineria» 

Giordano dirà di aver segui
to la procedura già illegale 
Che il pur timoroso Cottili ha 
detto di seguire ma in venta 
ha fatto di peggio Sotto la sua 
gestione non solo il nome de
gli .accompagnaton», ma an
che quello dei funzionan non 
viene più registralo «Soltanto 
oggi mi sono accorto che vi 
sono dei nomi sovrascntn 
E'probabile che la spiegazio
ne della cancellatura consista 
nel fatto che in un pnmo mo
mento l'agente delia portine
ria aveva annotato sul regi

stro i nomi delle persone en
trate. poi gli era stato detto 
che i nomi non dovevano es
sere senni e che lui aveva er
rato a fare quésta annotazio
ne » Che pasticcio 

E cosi dopo quelli del Sisde 
entreranno successivamente 
anche gli uomini del Sismi' 
«Sono sicuro che Titta era uffi
dale dell'aeronautica, il se
condo appartenente al Sismi 
si presentò come tenente co
lonnello dei carabinieri As
sieme a loro c'erano altre due 
persone mai da me conosciu
te al pari delle altre Il Granata 
si presentò come avvocato 
ma esibì una tessera di giorna
lista, l'altro veniva chiamato 
Enzo e certamente l'identifi
cai come Caslllo All'lngrresso 
della portineria I due apparte
nenti ai servizi si rifiutarono di 
presentare i documenti facen
do intravedere te tessere di 
appartenenza al servizi gli al
tn due non vennero egual
mente identificati avendo noi 
ntenuto in un primo momento 
che anche loro appartenesse
ro ai servizi, il Titta e il colon
nello dissero di appartenere al 
SismK ) Dal Ministero non 
mi fu mai, specificalQihe, po
tevano entrare collaboratori 
non dei servizi, Indirettamen
te ciò risulta dal fatto che gli 
appartenenti ai servizi presen
tarono persone estranee co
me loro collaboratori All'ini
zio però noi non percepimmo 
che si trattasse di personale 
estraneo Poi vedendo che al
cuni di essi e il Cutolo si tratta
vano confidenzialmente e ci 
rendemmo conto che non 
erano dei servizi lo pensavo 
che al ministero fossero al 
corrente» 

«Non une ne sono 
mai accorto» 

Il maresciallo Guarracìno, Il 
capo delle guardie di Ascoli, 
altro protagonista degli min
gili, gli consegnò un appunto 
coi nomi dei visitatori7 Non ri
cordo E le cancellature sul 
registro, cos'ha da dire? Non 
me ne sono accorto Incrimi
nato per falsa testimonianza 
Giordano via via ammetterà 
che i co)!oqui<coi vari visitatori 
non avvenivano solo nei locali 
della direzione come aveva 
precedentemente testimonia
lo, ma anche «siccome mi ero 
stancato di avere la stanza oc
cupata» nella sala colloqui E 
dirà che le visite si protraeva
no anche fino alle 20, alle 21, 
che a Giovanni Pandico era 
concesso di spostarsi nella se
zione che ospitava Cutolo, 
che alto scrivano della camor
ra era stato permesso di tene
re una macchina per senvere 
malgrado un divieto ministe

riale 
E poi c'è il povero coman

dante degli agenti di custodia 
Rosario Campanelli, uno dei 
•pupi» in divisa che un burlili-
nato ha imbeccalo -SI tratta
va di 5 uomini che non avevo 
mai visto Segnai i loro nomi 
sul registro d'ingresso Ma do
po un po' di tempo qualcuno 
che ora non ricordo mi disse 
che non dovevo segnare 1 no
mi di quelle persone perchè 
facevano parte dei servili Se
greti DI mia iniziativa pertan
to cancellai i nomi che avevo 
già segnati Sul primo di questi 
nomi e cioè su quello di Acan
lora segnai II nome di un suc
cessivo visitatole, e precisa
mente dell'avvocato D'Ange
lo Dopo di questo in carcere 
non vennero altri visitatori, di 
conseguenza sul rigo sul quale 
era segnatoli nome di Sima-
nò, venne poi apposta II tim
bro della data del giorno sue • 
cessivo<6 maggio 1981) e sul 
righi sottostante i nomi delle 
persone che vennero In 'tale 
data Non ricordo chi tu a dir
mi che i nomi dei visitatori 
non andavano segnaU sul regi
stro certamente hi uno dei 
miei superion e cioè U diretto
re, il maresciallo o uno'del brt-
gadieriC,) Perq»»:tiW*iUene 

servizio ma non avevo segna
lo il nome di Casino, di pugno 
di altn, la cancellazione del 
nome Casillo non hi opera 
mia» 

Povero Giorgio Manca, 
centralinista dichiarava dì 
aver effettuato la cancellali»-
ne del giorno 20 giugno su di
sposizione del Cuarracino 
che già in precedenza «aveva 
detto che determinate perso
ne non andavano registrale 
all'Ingresso», che il nome di 
Voltalalorno non era stato 
senno di suo pugno, Pur ricor
dando di avere una volta can
cellato un nome Povero Sal
vatore Coccoche conferma di 
aver ricevuto ordine di non 
scrivere quel nomi, ma di non 
ncordarsi da chi Di rammen
tare di aver cancellata un no
minativo in data Ilgiugnore-
lauvo a «qualcuno dei servizi 
segreti» in quanto aveva India
to a scrivere quando era arri
vato Guarracìno che" gli aveva 
strappato i documenti di ma
no 

E soprattutto, povero briga
ce le Mario Di Sabato, di 
guardia alla porta del carcere 
della .trattativa., lui che aveva 
•preteso un ordine lerktt» per 
queste accoglienze sospètte 
non registrate. Ma «he* " J 

come in un sogno iti 
che un giorno .il Titti ' 
andavamo verso la e 
mi lece Vedere un I 
caria piegato e mi disse l 
rendasi al Cutolo "se si com
porta bene ho anche un man
dato di scarcerazione"». 

Rapporto dei ce su una prigione «particolare» 
ara Su incarico della Procura della Repubbli
ca di Ascoli Piceno I locali carabinieri esperi
vano indagini e redigevano dettagliato rappor 
to sul «regime» particolare che caratterizzava 
la Casa circondariale di Ascoli ali epoca del 
falli per cui è processo, accertato tra I altro 
per quanto concerne il trattamento ricevuto 
dal Cutolo durante la sua permanenza nel car
cere di Marino del Tronto è emerso che II 
Cutolo è stato favorito oltremodo rispetto agli 
altri detenuti, sia per quel che riguarda le per 
qulslzionl alla cella, sia per quel che riguarda I 
colloqui con I familiari, sia per quel che rlguar 
da richieste personali 

A favorire il Cutolo sono stati in particolare il 
mar Guarracìno ed il brlg Chiarlello 

In particolare il Guarracìno 
- spesso si è appartato con il Cutolo nella 

sua cella, premunendosi di allontanare gli 
agenti di servizio e di chiudere anche lo spion
cino, 

- fuori servizio, di sera preferibilmente in 

borghese, si portava al carcere e si appartava 
con il Cutolo, sempre nella cella di lui, 

- ha indotto e convinto I agente Iorio Nico
la a non redigere rapporto di servizio nel con
fronti dei detenuti Pandico e lacone (entrambi 
del clan Cutolo) dopo che I agente era slato 
minacciato, 

- ha [atto apporre sul registro .colloqui» fir
ma di agenti non presenti o comunque presen
ti ma che, con la firma hanno attestato I avve
nuto colloquio con il vetro quando invece era
no stale Impartite disposizioni dal Guarracìno 
di far fare II colloquio senza vetro 

- quando venivano disposte perquisizioni 
da parte della direzione si è sempre premuni
to di portarsi personalmente alla cella di Cuto
lo facendo allontanare gli agenti già prece
dentemente preposti a quel servizio, adducen-
do che all'operazione avrebbe provveduto lui 
personalmente 

Il bng Chiarieilo veniva invece identificato 
come I uomo che teneva ! contatti per il Culolo 
con I esterno interessandosi tra 1 altro della 

vendita di una villetta sita in S Nicola la Strada, 
favorendo I colloqui del Cutolo con I familiari 
.senza vetro», in modo che lo stesso potesse 
fare quello che voleva (anche .liberamente 
soddisfare i suoi istinti» durante i colloqui con 
la fidanzata Immacolata lacone) e prolungare i 
colloqui oltre l'orario consentito (fino anche a 
due ore), permettendo colloqui tra detenuti 
(Pandico e lacone) nella cella di uno dei due, 
malgrado I opposizione dell'agente preposto a 
tale servizio portandosi anche lui spesso nella 
cella di Cutolo 

Si è ritenuto opportuno nfenre le conclusio 
ni del rapporto, anche se non strettamente 
inerenti ali oggetto de) presente procedimen
to, per rendere un idea del regime che caratte
rizzava la Casa circondariale di Ascoli Piceno 
allorché si svolsero le trattative per il sequestro 
Cinllo, regime che sarebbe ultenormente «mi
gliorato» per Cutolo ed i suoi uomini (come si 
vedrà nel prosieguo della trattazione) dopo la 
conclusione del sequestro Cinllo e la liberazio
ne dello stesso 

Nel corso dell interrogatorio reso il I2-6-87 
il dottor Giordano esibiva copia della contesta
zione mossagli in sede disciplinare, secondo 
cui avrebbe autonzzato un unico colloquio 
senza autor zzazione, dovendo nteneisi »a 
contraria» che gli altn incontn erano stati re
golarmente autorizzati (fol 382 e sg voi 2» 
bis) 

Da tale contestazione appare invece che al 
doti Giordano vennero mossi tutta una sene di 
nlievi che evidenziano appunto lo «allegro re 
girne» del ca "cere di Ascoti ed il trattamento di 
favore nservtto a Cutolo ed ai di lui affiliati, in 
particolare 

1) aver consentito che il peculio del Cutolo 
superasse di gran lunga il limite di stabilità (v 
anche fol 405 e sgg voi 3* ter) 

2) aver tollerato che il Cutolo e numerosi 
detenuti appartenenti e non al suo clan, spen
dessero al soprawitto somme eccedenti quel 
le previste dulie \igenti disposizioni ministeria
li 

3) aver illegalmente consentito che il Cutolo 
inviasse somme di denaro di van importi a 
detenuti nstretti in altn istituti. 

4) non aver vietato I acquisto ali estemo 
dell istituto di oggetti e genen vittuan non n-
spondenti ai requisiti presentii ( ) richiesti da 
molli detenuti, nonché dallo stesso Cutolo ed 
ottenuti attraverso una procedura di acquisto 
imtuale posta in essere dal personale dell isti 
tuto 

5) di non aver sufficientemente vigilato af 
finche fosse impedito che il Cutolo acquistasse 
al soprawitto o ncevesse dall esterno una 
quantità di genen sproporzionata al [abbiso 
gno personale e detenesse oggetti ed indu
menti di elevato valore latto che, unitamente a 
quanto indicato sub 1, 2 e 3 ha permesso 
I instaurazione nel! istituto di un trattamento di 
favore nei confronti del Cutolo e di altri dete
nuti appartenenti al suo gruppo e di suprema 
zia dello stesso Cutolo nei confronti di tutti gli 
altn reclusi 

6) aver consentito in data 10-S-'81 l'effettua
zione di un colloquio tra il Culaio e persone 
appartenenti - e non - al servizi di sicurezza, 
senza essere stato autonzzato dagli organi mi
nisteriali e dalla competente autorità gludizia-
na, nonché per aver consentito, nonostante 
l'autorizzazione di massima all'uopo rilasciata 
informalmente dalla Direzione generale, collo
qui tra il predetto detenuto e le persone so
praindicate in violazione dell'art, 1S L. 
354/1975, 

7) aver messo in traduzione 11 Bosso dalla 
Casa circondariale di Ascoli Piceno a quella di 
Palmi senza aver pnma ottenuto il rituale nulla 
osta da parte delle automa giudiziarie che pro
cedevano a carico del detenuto predetto', 

9) non aver sufllcientemenie vigilato sulla 
corretta tenuta del registro di ingresso dell'isti
tuto di Ascoli Piceno, nei quale cancellature 
ed abrasioni non hanno consentito l'esatta in
dividuazione dei visitatori 
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